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g li am ic i Cooperatori. 
Sollecitati da lla Direzione del 
BS, vogliamo dare al fog li o 
di collegamento dell 'Assoc ia­
z io ne Cooperatori in Ita lia 
un volto nuovo. 
Non usciremo p iù co n una 
rivista a parte, ma più stret­

tamente coll egati co n il Bollettino Sale­
siano che avrà mensilm ente un a llegato 
«Ed izione Cooperatori ». 
La nostra r iv ista tornerà ad essere, come 
l'aveva p e nsata originariamente Don 
Bosco, il Bollettino Sales iano. Ci impe­
g neremo così a utili zzarlo meglio e a 
diffonderlo di più t ra g li a mi ci d i Don 
Bosco. 
Per i Cooperatori il Bollettino Salesia no 

mensi le porterà un a llegato sulla v ita 
de l! ' Associazione. 
Con il gruppo di Redazione pensavamo 
per l'anno 1995 di cura re alcu ne voci: 

l'identità del Cooperatore (scritti e te­
stimonia nze) 
il pensiero dell 'Associazione su avve­
nimenti politici, socia li , ecclesiali ... 
la tematica formativa dell 'anno: la fa­
miglia 
v ita de l! 'associaz io ne: avve nimenti, 
programmi dei Centri locali , ispetto­
r ial i, nazionali e il mondiale 
ed itor ia o segnalazioni cine matografì­
che . 
Asp ettiamo suggerimenti da tutti voi. 

Per in tanto sfogliate questo primo nume­
ro con un pi zzico di benevolenza . 

Miti, Religioni e Nuove Religiosità 
di Eugenio Fizzotti 

anno a ll 'occhi o per u n 
comportame nto talvolta 
astruso, per un modo di 
vestire spesso anacroni­
stico, per delle abitudini 
controcorrente (rin uncia 
al fumo, a ll 'alcool, a lla 
carne, a l gioco d'azzar-

do ... ), perché accettano pass ivamente 
che qualcu n a ltro decida con ch i posso­
n o e d evono sposarsi. Sono veramente 
matti, o fanatici, o plagiati? 
Appartengono alla categoria dei "ma lati 
d i mente", bisognosi di un inte rvento te­
rape ut ico forte , o addita no un cammino 
diver,so per uno sviluppo nuovo de ll 'u­
manità e dell a re ligiosità? 

·. O ccorre riconoscer lo: g li aderenti ai nuo­
'vi movimen ti re lig iosi pongono domande 
molto serie, perché il loro stile di v ita 
colpisce, così come colp isce il sapere che 
n ella storia di molti di lo ro si intrecciano 
d elusioni, traumi, cris i es istenzia li, mani­
festazioni isteric he, folli e. 
Accostandoli sen za pregiudizi, manife­
stano forti legami di intimità, un codice 
linguistico comune, un inaspettato atteg­
giamento da "iniziati". Allo stesso modo 
risalta subito il valore da essi attrib ui to 
all 'impegno per l'ed ifì cazione già adesso 
di un "regno" e, quindi, di una cul tura 

basata su valori spesse volte molto "di­
versi" da quelli propri del mondo tecno­
logico. 
Appare inoltre eviden te in essi il r ifiu to 
de ll 'ambiente relazionale precedente con 
i suoi valori (o pseudovalori) e le sue 
tradizioni , ass ieme a meccanismi di ri­
mozione e di negazione che vanno ben 
d'accordo co n la ri cerca della libertà in­
teriore. E non manca uno stato di "rina­
scita" che rafforza il senso della propria 
soggettività, sia pure in form e talvolta 
molto na rcisistiche. 
E c he dire d ei dati emozionali, quali un 
miglioramento della salute p sicofìsica, un 
aumento d e lle capacità relazionali, p iù 
profonde capacità di in trospezione, una 
p iù lucida conoscenza di sé e delle pro­
prie potenzialità? Come pure il supera­
mento della dipendenza dall'a lcool o da l­
la droga, oppur e il ristabili rs i di nuovi 
equilibri affettivi? 
Lo spettro d i motivazioni, come si vede, 
è q uanto ma i a mpio . Aderisce a i nuov i 
mov imenti re ligiosi chi si sen te emargi­
nato, disadattato, rifiu tato, c hi cerca un 
gruppo c he esprima calore e affetto, chi 
sente il bisogno di un c hiaro e preciso si­
stema di pensiero c he dia sicurezza. Ma 
lo fa anche la persona c he non trova nel­
le chi ese istit uzionali lo spazio adeguato 



Intervista agli 
organizzatori 
del congresso 

Manifesto del 
Congresso 

per esprimersi, per confron tars i, per im­
pegnarsi, che non r iesce a progredire 
nella realizzazione spiritua le per man­
canza di una g uida, che vede mortificata 
la propria aspirazione a vivere g ioiosa­
mente la ricerca della felicità. 
Non è a llora solo un disagio psichico a 
favorire la "mig razione" verso i nuovi 
movimen ti re ligiosi. E non è vero c he i 
nu ovi adepti ha nno fors e più bisogno di 
un tera peuta che non di un sacerdote che 
parli loro di Dio e li ai u t i a incon trarlo 
personalmente e comunitariamente. 
Ci sono, è vero, frattw ·e psichiche pro­
fonde che invocano una g uarig ione. Ma 
le re ligioni hanno sempre unito il dono 
della salvezza spirituale a intercess ion i 
per il ristabilimento della salu te fisi ca (e 
psichica). E non è strano che oggi, in un 

Utile o Futile? 
di D anilo Leonardi 

on o sbucati dalla nebbia, in 
una se ra d 'inverno a Milano: 
erano Fabio e Michelino, due 
dei so l erti organizzatori del 
convegno "Miti - religione e 
nuove religiosità". Dopo un 
primo tentativo, frustrato dal ­
la terr ibile a lluv io ne che nei 

mesi scorsi ha colp ito le regioni del nord 
I talia, finalmente riesco a incontrar e 
qualcuno ch e mi spieghi come e perché i 
g iovani cooperatori ita lia ni abbiano deci ­
so di o rgani zzare un'assise dal tema così 

mondo frammentato e spersonalizzante, 
l'uomo cerchi sicurezze e fo nt i di calore, 
e s i r ivolga a chi g li promette un loro 
conseguimento per s trade nuove. 
T u tto bene, dunque? Ogni religione è 
buona purché faccia star bene? Sarebbe 
da ingenui pensare così. Ma sarebbe 
ugualmente errato conservare un atteg­
giame nto di paura e di difesa, co n attac­
chi v iscerali e inco nsul ti. È invece im­
portante accogliere l'appello dei nuovi 
movimenti religiosi a saper cogliere il di­
sagio reale dell'uomo di oggi, a ricono­
sce re i segni di un cammino di crescita, 
ad attivare spazi reali di condiv isione, a 
far sperimentare nuovi modelli di espe­
rienza religiosa. È l'unica strada per un 
incontro capace di trasformare sul serio 
una v ita. 

impegnativo e - noi lo confessiamo - un 
po' fumoso. 
Sono du e ragazzi simpatici, Fabio e Mi­
c helino e di buon g rado attaccano a par­
la re: gu arda che il gruppo organizzatore 
è formato da una ventina di persone pre­
se da tutte le regioni (noi salesiani le 
chiamiamo ispettorie) italiane. Un grup­
po di gente in gamba che cammin facen ­
do si è affiatato, puntando dritto a llo sco­
po: organizzare un vero e proprio evento 
che lasci una traccia indelebile nella vita 
dell'associazione . Lavoriamo g ià da tem­
po - prosegue Fabio - q uasi in simbiosi 
con il comitato dei coordinatori (cioè l'in­
sieme d ei coordinatori ispettoriali, riuni­
to in assemblea). Tutti i n ostri incontri 
periodici, iniziati nel febbraio 1994 aRo­
ma, si sono ten uti in contemporanea con 
quelli dei coordinatori, cui abbiamo chie­
sto consiglio e con senso sulle nostre ini­
ziative; ins ieme a loro a bbiamo scelto il 
tema del convegno. Non ci siamo trovati 
sub ito d 'accordo: per qualcuno puntare 
su una tematica ch e non facesse riferi­
mento esplitico a Don Bosco e alla sale­
sian ità poteva costituire un problema, 
ma poi s i è fatta una scelta c he ha reso 
contenti tu tti, proprio nel nome di Don 
Bosco: se volete ch e i giovani amino 
q u ello c he voi a mate, cominc iate ad 
a mare quello c he loro amano. Se c'è una 
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Il Re ttor Maggiore con a ll a 
s ua d es tra il nuovo 
coordin ato re generale 
e a lla s ua s inistra il 
coordin ato re usce n te 

realtà che senza d u bb io i g iovan i amano, 
qu ell a è la musica co n tutto il suo corol­
lar io d i miti, divi e tendenze. A bbiamo 
pe rco rso un itine1·ari o bosc hia no : partire 
dal d isagio e dal la problematica de l mon­
do g iovan ile, immergersi in questa realtà, 
pe r ,-il anciare una Speranza N uova. 
Ne ll e nost1·e in tenzion i c'e ra a nche q ue lla 
di stimo lare una riflessio ne a ll 'inte rno 
d ei nostri cen tr i: q ua nto abb iamo a cuore, 
davvero, il mo ndo giovanil e con i suo i in­
teress i, i suoi miti, i s uo i fenom eni, il suo 
li nguaggio ? C'è una se ns ib ilità a u tentica 
ne i coope rato1·i, oggi, pe1· t u tto c iò c he 
ruo ta intorno a i nos tri g iovani? Come 
posso comunicare co n loro, se le mi e 
idee, i miei g usti, le mie modalità espres­
s ive sono d istanti mill e miglia da una 
se ns ibili tà giovane? Sappia mo ch e l'e tà 
no n è questio ne merame nte anagrafi ca; si 
tra tta di mantene re giovane il nostro cuo­
re e no i vogli a mo a iu tare l'assoc iaz io ne a 
com piere q uesta salu tare operaz io ne . 
Ques to, dunque, è s tato il camm ino pre­
paratorio a l convegno, ma ora che s i va a 
ce leb ra rlo, q ua li so no le vos tre attese? 
Chied o a nco ra io con la speranza di co­
g li ere nuovi spun t i di d ia logo. Fabio e 
Mic helino non s i fan no pregare e con 
c hia rezza mi dico no: Una cosa ce rta ­
me n te non la vogliamo: c he il co nvegno 
fini sca il g iorno dell a s ua c hiusura. Non 
ci basta che a Sassone a rrivino trecento 
g iovani; vorremmo che una salu tare scos-

sa e lettrica s i propagasse ovunque c'è un 
cooperatore salesiano. Auspic hi amo che il 
co nvegno d ivenga una pietra miliare per 
il r il ancio d e ll a nostra Associaz io ne". 
Approvo se nz'altro le in ten z ion i di Fabio 
e Miche lino. Mi informano anc he di tan­
te a ltre iniz iative c he qu i, per motivi di 
spazio non posso riportare. 

Si è puntato a res ponsab ili zzare g li 
inca ri cati ispettoria li affidando a 
ognun o di ess i un incarico. Il Pi e­
monte s i è occ u pato d e lla segreteria 
d e l co nvegno, prepa rando le g rigli e 
di lavoro e conta ttando divers i istitu ti 
di c red ito per ave re i materia li di 
cance ll eria, l'ispetto ria L igure ha c u­
rato l'accogli enza e l'amministrazio­
ne, la Ve neta Ovest la Liturgia, la 
Veneta Est ha preparato i libretti d ei 
can ti, la Romana doveva contattare e 
incon t ra re i r e latori d el co nvegno e 
a ll estire un punto di diffusione ed ito­
rial e in co llaborazio ne co n la LDC. 
Insomma ness un o è rim as to con le 
mani in m a no, a nche se il lavoro è 
stato lungo e ta lvo lta g ravoso . 

No n dim e nticano di dire c he con loro 
ha nn o collaborato a ll a buona riu sc ita d el 
co nvegno a nc he Cristina, Marta, Fu lv ia 
e Laura, Pao lo, Chiara, Lucà, Miche le e 
Michela; e poi Giampiero, Anna, Gaeta ­
no e Mau r ilio. A tutti va il nostro grazie. 

D. Leonard i 

Un saluto a Roberto LORENZINI 
nuovo coordinatore generale 

Roberto Lore nz ini, 44 a nni, cooperatore 
salesia no di Gard a (VR), è il nu ovo 
Coordinatore ge ne ra le dei CCSS. D esi­
gnato dal Rettor Maggiore durante la 
Consulta mond iale e lettiva te nu ta a fin e 
Agosto '94 a Caste ll am ma re d i Stab ia e 
P acognano (NA), succede a P ao lo Sa n­
ton i de l qua le a bbia m o a pprezzato l'af­
fe ttu oso saluto sull e pagine di << Coope ra­
tOI·es •• (n . 6, Ottobre-Novembre '94). Ro­
berto è sposato, ha un fi g li o, è in segna n­
te di lettere ne ll a scuo la media e viene 

dal l'espe rienza di Coordinatore Ispetto­
ri a le d ella << Veneta Ovest». 
G li a ug uria mo Buon Lavoro per g li a nni 
di forte impegno che lo atte nd ono e c i 
attend o no in una fase di nuove e impe­
g native sfide per l'Associazion e e per 
tutte le realtà di impegno ecclesia le e 
socia le. 
A uguri anc he ad Angelo Montalbetti, 
coo rdinatore isp ettoria le della Lombar­
dia, nomina to a mministratore d ell a Con­
sul ta Mondia le. 



A conclusione 
dell 'anno 
della famiglia 
l'Associazione 
dei Cooperatori 
si in te rroga 

Un mom ento 
dell 'in contro 
mondiale della 
fa mig lia 
con il Papa 

Quanto resta della Famiglia 
di Pompeo Santorelli 

egli occ hi e nel cuore 
a bbia mo a ncora v ive le 
1mmagm1, 1 suom 1 co­
lori d e l c re puscolo ro­
ma no sulla g ra nd e as­
semblea d ell a famigli a 
con il Pa pa in piazza 
S . Pietro, qu e lla sera del 
9 ottob,-e u . s. 

I r it i e le gra ndi cele brazioni sono finiti. 
L'a nno inte rn aziona le d edicato a ll a più 
grande istitu zione naturale e profetica ha 
av uto il suo corso . Sulla passe re lla a b­
bia mo visto s fil a re maest ri e avve nturi e­
r i. Dotti i primi - e tra essi anche a lcuni 
sagg i - spavaldi e senza scrupoli i secon­
di. Confli tto perm a ne nte c he vede schi e­
,·ame nti opposti in qual sias i vi cenda 
uma na, m a c he in tema di famig lia assu­
m e una vale nza capital e . M o lto è stato 
d e tto, molto s i è scri t to . Cosa rima ne e 
qu a le impegno p e r iJ futuro a salvaguar­
dia d ella cellula v ita le d e lla società? 
Alcune vie to rtuose proposte e rip ropo­
ste continua men te fa nno d ella famiglia 
uno strum e nto di affermazione p ersonale 
o di prestigio; di soggetto a l qual e vien e 
presenta to un mod ell o ideale che il più 
d e lle volte non trova riscontro n ella 
realt à ; di p o ten zia le "cliente" dava nti a l 
qua le scior inare il catalog o illu strato d el­
le vanità, d e ll e inutili tà e d elle dannos ità 
masch e ra te di e ffi c ienza, c ultu ra e di 
moderni smo. 

Al t re strad e, invece, meno a ppa risc ienti 
ma solide, s icure e di provata esp erienza 
subi scono l 'anne bbiam ento prodotto d a 
qua nto d etto prima e possono sorgere 
serie difficoltà ne lla ri cerca d ella g ius ta 
rotta. Incidenti di p e rcorso p ossono ca­
pitar e a c hiunque, m a su questo se ntiero 
o s i è indirizzati bene o s i p erisce misera­
men te . 
Al di là di riferiment i sp ecific i, di citazio­
ni e di ve rifihe d e i bila nc i più o me no po­
sitivi di quest'anno una sola cosa rima ne: 
se a bbia mo capito non ci res ta che agire . 
La le ttera d e l santo P adre alle famigli e la 
di ce lunga s ull'argomento. Leggiamola, 
m editiamola, m ettiamola in pra ti ca. Pri­
m a ne l nostr o nucl eo familiare, poi con 
ge ne rosità la nc ia moc i ver so g li a ltri. 
C om e Associazione vi en e e me rgendo da 
più pa rti una inizia tiva che s i ric hiama 
a ll a esp erie nza spagnola d egli Hoga r es 
Don Bosco (I). Faccia mol a nostra , cala n­
dol a e ad a tta ndola a lla spec ific ità italia­
na . È una buona cosa! S ervirà insiem e 
alle altre sales ia nità per varcare le sospi­
ra te soglie della sp era nza. 

( 1) H ogares D. Bosco (F ocola ri Don Bosco) ri­

stretto numero di nucle i familiari circoscritti al ca­

seggiato o a l ri o ne dove s i ab ita, coord inato e a ni­

mato da un responsabile la ico (coope ratore) e da 

un sace rdote. 

PASQUA IN 
TERRA SANTA 

Pellegrinaggio N azionale 
dei Cooperatori 

12 - 19 Aprile 1995 
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Un laico 
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l cardinale Carlo Maria Martini, 
Arcivescovo di M.ilano, lo scorso 
novembre, presso l'Auditorium 
don Bosco, ha presieduto la pri­
ma sessione del Processo diocesa­
no di canonizzazione del Servo di 
Dio Attilio Giordani, cooperatore 
salesiano. Molti giovani che fre­

quentano l'ambiente salesiano si doman­
deranno ch e cosa ha fatto di buono 
Giordani da meritare, quando il Signore 
vorrà, l'onore degli altari. 
Attilio è stato una pietra v iva che si e 
adoperato per la costru zione di un edifi­
cio spirituale nel mondo della gioventù. 
Nato a M.ilano il 3 febbraio 1913 si di­
stingue ben presto per la sua grande 
passione per l'Oratorio. Delegato asp i­
ranti di Azione Cattolica, catechista ani­
mato re, cura la liturgia, la formazione, il 
gioco, il teatro, ma soprattutto ama Dio 
con tutto il cuore e trova nella v ita sa­
cram entale, nella preghiera e nella dire­
zione spirituale la risorsa per la vita di 
Grazia. Nella M.ilano del benessere eco­
nomico individua, con fin e sensibilità, i 

ATTILIO 
Giordani 

cooperatore salesiano 
e seminatore di gioia 

Renzo Giustini 

cosidetti 'nuovi poveri', cioè i malati , i 
disadattati, gli ex carcerati, i drogati. Per 
combatter e la fame , la miseria il sotto­
sviluppo fa della sua v ita una continua 
offerta a Cristo applicando alla lettera la 
frase evange lica: «Qua lsiasi cosa farete 
per i poveri, i malati gli ema rginati lo 
avrete fatto a Me >> . Il suo grande spirito 
di fede v issuta lo porta a is tituire quello 
che può considerarsi il suo capolavoro 
pedagogico, «La Crociata della bontà >> . 
Coinvolge la parrocchia, il quartiere, i 
ragazzi e le loro famiglie, la scuola, gli 
anziani e gli ammalati, nello spirito evan­
gelico dell'amore e della bontà. Ai giova­
ni diceva: «Carissimi, il Signore c i aiuti a 
non essere buoni 'alla buona', a vivere 
nel mondo senza essere del mondo, ad 
andare contro corrente. Sono venuto al­
la conclusione di non combattere a paro­
le ma con l'esempio di vita critiana e 
conquistare gli altri attraverso la carità 
di Cristo secondo lo spirito di don Bo-
SCO » . 

<< Alla fine degli anni '60 Attilio - sposato 
con la sua cara Noemi - vede i figli vive­
re un cristianesimo impegnato, intenti a 
lavorare per i lebbrosi del Terzo mondo. 
Il suo grande spirito di fede vissu ta lo 
porta, insieme con la moglie, a raggiun­
gere il figlio Pier Giorgio, nel frattempo 
partito per l'Operazione Mato Grosso, 
fondata dal salesiano don Ugo D e Cen­
s i. Il 18 dicembre del 1972 a Campo 
Grande nel corso di una riunione, parla 
con e ntusiasmo e con ardore del dove re 
di dare la vita per gli altri affermando 
che «la nostra fede deve essere v ita, co­
m e dire che le cose in cui cr ediamo dob­
biamo v iverle >>. Al termine di queste pa­
role si sente venir meno, 
po sulla 

a t 



Giornate di 
Studio 
per Coordinatori/triei 
e Delegati/e 
lspettoriali 

Hotel "Don Bosco" 
Fontanazzo 

Vita dell'Associazione 
a cura di Antonello Girini 

lla fine del mite Ottobre 
romano della Pisana si so­
no svo lte le <<giornate di 
studio>>, importante mo­
mento di incontro e verifi­
ca tra Delegati/e e Coordi­
natori/triei ispettoriali del­
l'Associazione. 

Generalmente il tema fondamentale su l 
quale esse sono imperniate è la <<forma­
zione >> che in un'associazione come la 
nostra, a stretto contatto con il mondo 
giovanile, assume un carattere perma­
nente e primario. Oltre a i momenti for­
mativi c'è l'opportunità di fare conoscen­
za con i nuovi rappresentanti ispettoriali 
che possono essere cambiati e di con­
frontarsi sui problemi e su lle prospettive 
dell'Associazione. 
Uno degli obiettivi dell'anno '94 è stata 
la proposta di revisione del regolamento 
interno alla Conferenza Nazionale dei 
CCSS italiani che si è ritenuto opportu­
no rivitalizzare dopo alcuni anni dalla 
sua prima entrata in vigore. Ricordiamo 
ch e quella italiana è una delle poche 
realtà dei Cooperatori nel mondo sale­
siano, nella quale è stata costituita una 
Conferenza Nazionale per garantire una 
maggiore funzionalità nel coordinamen­
to della vita dell'Associazione. Una équi­
pe di lavo ro ha vagliato i contributi e i 
suggerimenti provenienti dalle varie i­
spettorie sintetizzandoli nella versione 
proposta che sarà definitivamente e 
mendata e votata, all'interno della Con­
ferenza, per la sua entrata in vigore. 

Un altro meritevole lavoro dei parteci­
panti è stato lo studio critico del manua­
le per i dirigenti dell'Associazione, già in 
vigore <<ad experimentum >> . 
Molti i temi, gli spunti, le proposte, le 
decisioni sul tavolo (es. stabilire, su 
mandato della Consulta Mondiale, i tem­
pi e i modi delle celebrazioni per il I cen­
tenario del congresso dei Cooperatori 
Salesiani tenutosi a Bologna nel 1895); 
ch i ha avuto modo di osservare i lavori 
ha colto il clima attivo e consapevole che 
utilizzava al 100% il tempo a disposizio­
ne. 
Un elemento da sottolineare, emerso dal­
le giornate, è il progressivo manifestarsi 
dell'autonomia nelle decisioni delle varie 
ispettorie e dei settori all'interno dell'As­
sociazione. Pur rimanendo presente l'esi­
genza di un coordinamento a livello na­
zionale efficace ed arricchente, è in atto 
un decentramento operativo che può 
avere sviluppi proficui in termini di snel­
lezza e incisività dell'azione dei Coopera­
tori sulla base delle specifiche esigenze e 
capacità ispettoriali. Ne potranno inoltre 
derivare idee, stili di lavoro e proposte di 
modelli r eciprocamente stimolanti. Due 
esempi per tutti: il pluriennale lavoro 
dell'lspettoria Sicula a l sussidio formati­
vo sulla famiglia e il congresso nazionale 
GGCC in programma a Sassone (Roma) 
dal 5 all'8 Gennaio '95, ideato e organiz­
zato in piena autonomia dal settore gio­
vani tramite un gruppo di lavoro ne l 
quale erano rappresentate le varie ispet­
torie italiane. 

Fontanazzo '95 Val Di Fassa: 11-18 Febbraio '95; 4-11 Marzo '95 

L'associazione offre ai Cooperatori Sale­
siani, ai loro familiari, agli Amici di Don 
Bosco l'oppor tunità di un soggiorno se­
reno in clima di amicizia e spirito salesia­
no nel cuore delle Dolomiti, ai piedi dei 
gruppi della Marmolada, del Sella e del 
Sassolungo. 
A due passi da Campitello Di Fassa e 
Canazei, in zona sc iistica fornita di mo­
derni impianti di risalita. Il soggiorno è 

organizzato e prevede oltre al serv1z1o 
religioso, escursioni, giochi, iniziative 
sportive. 
Informazioni dettagliate e il modulo di 
iscrizione possono essere richiesti nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
dalle ore 9,30 alle 13,00 all'Associazione 
Cooperatori Salesiani, Ufficio Naziona­
le, Via Marsala, 42 - 00185 Roma, Tel. 
06/446.09.45- Fax 06/444.10.91. 
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[J 1995 sarà l'an no de l 
cinema. In q uesto anno 
cen tenario cureremo de lle 
segna laz ion i cinemato­
grafiche per la Fa mig lia, 
convin ti c he anche il 
cin ema p uò mediare u na 
proposta d i valori. 

Ediz-ion'e Cooperatori Salesiani 
Ed izione speciale curata 
dalla Conferenza Nazionale 
Via Marsala, 42 -00185 ROMA 
Tel. 06 - 44.60.945 
Fax 06- 44.63.6 14 

Conto Corrente 45256005 

Re,1pim.Jahile: D. Gianni Fil_ippio 

Lay-Ouh Fabrizio Emigli 

Tip. "Borgo D. Bosco" 

00 171 Roma- Via Pre nestina, 468 
T el. 06 - 21.80.26.40 
Ge nnaio 1995 @ 

CINEPROPOSTA 
a cura d i Severino Cagnin 

Il Re Leone 

Tren tad uesimo fì lm an imato de ll a p ro­
d u zio ne Waft Di.Jney, sempre p iù elabora ­
to e sorprenden te dopo c he le tecn iche 
de i co mp u ter e de lla videog,-afìca hanno 
sapu to darci le irres istibili scen e d i Sire­
nella, La BeLLa e La BeJtia, A!adin. O ltre a ll e 
sofìsticate tecno logie m u lt imed ia li v i 
ba nn o lavorato 600 tecnici ed artisti. 
La storia del leone Kimba alle pendic i 
del Ki limang iaro in Af,-ica non è tanto 
importante . Straord inarie sono le messe 
in scena de i paesaggi, le fìgu re de i prota­
gonisti (ma anche dell e comparse secon ­
darie), i colori v ivaci ed esp ressivi, o ra 
dramma tici ora rasserenanti, e soprattut­
to LI r itmo de l movimen to dell e sequenze. 
Oggi lo spettatore, anc he bambino, ri­
chiede velocità, cambio immed iato e 
inatteso del fotogramma, soluz ion i sem-

Genesi 
La Creazione e il diluvio 

No n è u n fì lm come di soli to s i in te nde, 
u n racconto c inematografìco, con a ttori 
e vice nda inve n tata. Ma le q ua lità d i 
q uesto ,-accon to pe r immagin i so no così 
a lte ch e il r isu ltato, a ll a fìne, batte in 
soddisfaz ione e grad imento i m ig liori 
f'dm di az io ne . 
La fotogra fì a e la cos tru zio ne de ll e se­
quenze so no isp irate ad u na in nocenza 
prim itiva; in ciò il regis ta è favor ito dal 
paesaggio no,-dafricano e da ll a ge n te co­
m u ne, contad in i e pasto ri del 1\llarocco, 
dove ha g irato accu ratamente le scene. 
Ma p revale il gus to tip ico dell a poetica 
di O lm i, ch e s i avvale di u na isp irata 
sce lta d i volti, di oggetti, d i luci, d i ogni 
momento de l giorno e d i particolari an i­
mali e vegetali . O lmi torna ancora una 
volta, dopo L'albero r)egLi:::occoLi e tante a l­
t re prove fìno a / / Jegreto JeL BoJco Veccl?io 

pre nuove e spettacolari (è in fo ndo la 
difficoltà a riflettere? si paragoni questo 
tipo di racconto, ad esempio, con l'analo­
go Libro deLLa giun.9!a) . 
Altro elemento d i impatto espressivo è la 
colonna musicale: p iace rà a p iccoli e 
grand i. T im R ice, il s igno re d e l m usical, 
ha scritto i testi d e ll e c inq ue canzoni per 
Elton John, e Hans Z immer (autore de l­
le colon ne sonore di Raùz !11an, Green 
Card, A JpaJJO con Daùi ... ) ha creato sono­
ri tà affascinan ti , più cori zul ù. 
Discussa la sce na in cui il giovane leone 
assiste alla morte d i papà M ufasa sotto 
g li zoccoli d i u na mandria infu r iata. Ma 
forse fa parte d ella p u b bli c ità: in fatt i I! 
Re Leone ha già fran tuma to i record d i 
ALadin. 
IL RE LEONE: fì lm di animazione. Regia 
di Roger Al le rs, p rod. USA 1994, m u si­
che d i Tim Rice e Hans Z immer. 

e a Lun.9o iL.fùune a guardare a ll a rea ltà 
con g li occhi stup it i de ll 'infanz ia. Un ico 
attore profession is ta è Omero Anton u tti, 
ne lla parte p r incipale d i narratore, sem­
p li ce e sole nne nel volto e nell a voce . 
Il raccon to bi b lico è perfettamen te tra­
dotto in immagin i con notevole capac ità 
d i sugges tio ne e con fedeltà a l tes to sa­
cro e a llo sp ir ito de ll a GeneJi. Pe r cu i 
senza forzatu re appaiono tematic he di 
forte attua lità, come il primato d i D io, il 
compito dell 'uom o d i ,-ispettare il creato, 
(con in serti d i attua lità ecologica), la sa­
crali tà della v ita, come nel belli ss imo fì­
nale. 
GENESI- La crea:::Ùme e iL Jiùwio ( I talia, 
1994). Regia e sceneggiatura d i Erman­
no O lm i. Con : Omero Antonu tti e gente 
comune de l popolo marocchino. Foto­
grafìa d i Ermanno O lm i. Musica d i En­
nio Mor ricone. Distri b uzione: Istitu to 
L uce. C lass ifìca de lla CNVF: raccoman­
JabiLelpoetico. 
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